Carissimi giovani, come i primi discepoli, seguite Gesù! Non abbiate paura di avvicinarvi a Lui, di varcare la soglia della sua casa, di parlare con Lui faccia a faccia, come ci s’intrattiene con un amico (cfr. Es. 33,11). Non abbiate paura della “vita nuova” che Egli vi offre: Lui stesso vi dà la possibilità di accoglierla e di metterla in pratica, con l’aiuto della sua grazia e il dono del suo Spirito. E’ vero: Gesù è un amico esigente che indica mete alte, chiede di uscire da se stessi per andargli incontro, affidando a Lui tutta la vita: “Chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà”. Questa proposta può apparire difficile e in alcuni casi può far anche paura. Ma, vi domando, è meglio rassegnarsi ad una vita senza ideali, ad un mondo costruito a propria immagine e somiglianza, o piuttosto cercare generosamente la verità, il bene, la giustizia, lavorare per un mondo che rispecchi la bellezza di Dio, anche a costo di dover affrontare le prove che questo comporta?

Abbattete le barriere della superficialità e della paura!

“Venite e vedrete”. Incontrerete Gesù là dove gli uomini soffrono e sperano: nei piccoli villaggi apparentemente ai margini della storia come era Nazaret quando Dio inviò il suo angelo a Maria; nelle immense metropoli dove milioni di esseri umani vivono spesso come estranei. Ogni uomo, in realtà, è “concittadino” di Cristo. Gesù abita accanto a voi, nei fratelli con cui condividete l’esistenza quotidiana. Il suo volto è quello dei più poveri. La casa di Gesù è dovunque un uomo soffre. Là, tra gli uomini, è la casa di Cristo, che chiede a voi di asciugare, in suo nome, ogni lacrima e di ricordare a chi si sente solo che nessuno è mai solo se ripone in Lui la propria speranza. Diventate ambasciatori di quel Messia che avete trovato e conosciuto nella sua “casa”, la Chiesa, in modo che tanti altri, possano seguirne le tracce, illuminati dalla vostra fraterna carità e dalla gioia dei vostri sguardi che hanno contemplato il Cristo.

Tutti lo possono incontrare nelle Scritture, nella preghiera e nel servizio al prossimo.

La sua Parola non è imposizione che scardina le porte delle coscienze; è voce suadente, dono gratuito che, per diventare salvifico nella concretezza della vita di ciascuno, richiede un atteggiamento disponibile e responsabile, un cuore puro e una mente libera.
(Beato Giovanni Paolo II)
· Chi è per me Gesù?
· Quali sono le cose che mi legano a lui?

· E cosa invece non riesco a vivere bene nella mia relazione con Lui (la preghiera, i sacramenti…)?

· Credo davvero in lui? E se credo, perché non vado a messa? In che modo credo? 
A tutti i cercatori del tuo volto mostrati, Signore;


a tutti i pellegrini dell’assoluto, vieni incontro, Signore;


con quanti si mettono in cammino


e non sanno dove andare, cammina, Signore;


affiancati e cammina con i disperati sulle strade di Emmaus


e non offenderti se non sanno che sei tu ad andare con loro, 


tu che li rendi inquieti e incendi i loro cuori;


non sanno che ti portano dentro: con loro e con noi, fermati,


perché si fa sera e la notte è buia e lunga, Signore.


(D.M. Turoldo)











